
sposizione riportata nella mappa del Bighignato. Bel-
lo da vedere il parco antistante la villa e il pozzo a
fianco della dimora padronale. Le vicende della villa
seguirono quelle della famiglia Turco che si trovava a
Oppeano già alla fine del Cinquecento. Il passaggio
alla famiglia Carlotti avvenne solo nell’Ottocento
quando Maria Turco sposò Antonio Carlotti portan-
do in dote la proprietà (Scola  Gagliardi, ). L’ora-
torio settecentesco conteneva un altare in marmo con
relativa pala, oggetti e arredi sacri di grande valore.
Oggi la facciata è desolatamente cadente (Garau, Oc-
chi, ). 

In un disegno del  di Gasparo Bighignato il com-
plesso era rappresentato composto dal maestoso pa-
lazzo residenziale e da alcuni rustici oltre alla cappel-
la gentilizia. A sud-ovest si trovava la torre colomba-
ra e, poco lontano, il mulino e la pila. Di tutto questo
ciò che oggi appare è solo la villa seicentesca: dispo-
sta nel suo rigoroso e simmetrico corpo centrale su
tre piani, è caratterizzata dalla presenza del bel por-
tale d’accesso sormontato da un balconcino in ferro.
La struttura della residenza è quella tipica veneta ca-
ratterizzata dalla presenza del salone centrale. A de-
stra e a sinistra, alcune barchesse riprendono la di-
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